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Area Tecnica 
  

 
 
 
 

 
Oggetto: Determina a Contrattare e Impegno - Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1 

lett. b) del D.Lgs. 36/2023 dei servizi tecnici di progettazione relativi a: progettazione 
preliminare – esecutiva -  Direzione lavori - contabilità - redazione CRE per gli interventi 
di: P.N.R.R. M2C4 INVESTIMENTO 2.2: INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI 
COMUNI. PICCOLE OPERE (ARTICOLO 1, COMMI 29 E SS., L. N. 160/2019, PER 
GLI ANNI DAL 2020 AL 2024). - “Efficientamento e messa in sicurezza illuminazione 
pubblica” - CUP J54H22000900006- CIG B08DECFFD9 - Affidamento incarico Per.Ind. 
Francesco Antonio Cotza C.F. CTZFNC78H09H856B, P.Iva 01005410954. 

    
 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
 
Visto il decreto Sindacale n° 2 prot. n° 61 del 05.01.2024, di nomina di Responsabile dell’Area Tecnica ed attribuzione 
delle funzioni di cui all’art. 107 del TUEL;  
Visti:  
- lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente; la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”; il Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone 
in materia di controlli di regolarità amministrativa e contabile negli enti locali; l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 
che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti locali; l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone 
in materia di regole per l’assunzione di impegni di spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 

- Il D.lgs 36/2023; la LR 8-2018. 
Richiamate: 
- le deliberazioni del CC n 6 e 7 del 04.04.2023 sono stati approvati rispettivamente il DUPS ed il bilancio di 

previsione 2023-2025 e le successive variazioni; 
- la deliberazione della GC n. 34 del 24.05.2023 di approvazione del PEG 2023-2025 con la quale si assegnava la 

somma di €. 50.000,00 all’UT per la realizzazione dell’intervento in oggetto imputando le somme al cap. 3486 del 
bilancio in corso; 

Premesso che: 
- con nota prot. n.7579 del 02.03.2020 dell’Ufficio Territoriale del Governo di Oristano, si comunica a codesto 

Comune di essere stato inserito tra i comuni beneficiari del finanziamento approvato con DCP 14 gennaio 2020, 
concernente l’assegnazione di contributi per le annualità dal 2020 al 2022, ai sensi dell’art.1, commi 29-37 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160 “Assegnazione ai comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti del contributo per 
la realizzazione di investimenti destinati ad opere pubbliche”, ed il successivo DCP del 30 gennaio 2020 per un 
importo pari a Euro 50.000,00; 

DETERMINAZIONE 
N° AM 36 Del 13/03/2024 

REG. GEN. 
N° 136 Del 13/03/2024 
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- l’art. 1 comma 29 lettera b) della legge n.160/2019 prevede che: “per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, sono 
assegnati ai comuni, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui, contributi per investimenti destinati ad 
opere pubbliche in materia di:  

1) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all’efficientamento dell'illuminazione pubblica, al 
risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché 
all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;  

2) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché 
interventi per l’adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e 
per l’abbattimento delle barriere architettoniche; 

- l’art. 1 comma 30 della legge n.160/2019 precisa che: “I contributi di cui al comma 29 sono attribuiti ai comuni, 
sulla base della popolazione residente alla data del 1° gennaio 2018, entro il 31 gennaio 2020, con decreto del 
Ministero dell'interno, come di seguito indicato: a) ai comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti è 
assegnato un contributo pari ad euro 50.000; <<… omissis>>   

- i Comuni beneficiari del contributo di cui al comma 29 sono tenuti ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 
settembre di ciascun anno di riferimento del contributo; 

- con comunicato del 17 dicembre 2021 da parte della Direzione Centrale per la finanza locale è stato indicato che: 
o è affidata al Ministero dell’Interno la Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente C4: 

tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energetica dei comuni, all’interno della quale sono confluite le linee di intervento di cui 
all’art. 1 comma 139 e ss. della Legge n. 145/2018, e di cui all’art. 1, commi 29 e ss. Della Legge n.160/2019; 

o che per quanto concerne alle risorse di cui all’articolo 1, commi 29 e ss. (L. n.160/2019), i Comuni beneficiari 
sono tenuti ad utilizzare una quota pari o superiore al 50 per cento delle risorse assegnate nel periodo dal 2020 
al 2024, per investimenti destinati alle opere pubbliche di cui alla lettera a) del comma 29 (interventi di 
efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al 
risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché 
all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili); 

o I Comuni beneficiari delle risorse di cui all’articolo 1, commi 29 e ss. (L. n. 160/2019) ed all’articolo 1, commi 
139 e ss. (L. n. 145/2018) sono tenuti al rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione del PNRR, ivi 
compresi: 
 l’inserimento dell’esplicita dichiarazione "finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU" all’interno 

della documentazione progettuale nonché la valorizzazione dell’emblema dell’Unione europea; 
 l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH, “Do no 

significant harm”) incardinato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;   
 l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), 
 gli obblighi in materia contabile, 
 l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi con la 

produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente. 
- Tali risorse, confluite successivamente nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) alla linea 

di finanziamento M2C4, investimento 2.2, sono vincolate a una quota pari o superiore al 50 per cento per 
investimenti destinati alle opere pubbliche di efficientamento energetico (lettera a, comma 29).  

- Con comunicato del 28 settembre 2022 da parte della Direzione Centrale per la finanza locale con la quale è stato 
disposto che “Per le annualità 2022-2023-2024, i Comuni beneficiari dei contributi di cui all’art.1, commi 29 e 
seguenti, della legge 160/2019, sono tenuti a programmare già nell’anno corrente le opere da realizzare nelle tre 
annualità e a generare i CUP dagli appositi template”. 

 
Vista la delibera indirizzi n.95 del 09/11/2022 con la quale: 
- è stato preso atto del comunicato del 28 settembre 2022; 
- è stato stabilito che con il suindicato contributo vengano finanziati i seguenti lavori pubblici: efficientamento 

energetico dell’impianto di illuminazione pubblica, per €. 50.000,00 per ognuna delle annualità 2023 e 2024;  
Considerato che per l’annualità 2024 è stato precedentemente acquisito il CUP J54H22000900006; 
Richiamato il DIP, Prot 685 del 03.02.2024, redatto dal sottoscritto responsabile dell’Area Tecnica e RUP, nel quale si 
definiscono le necessità dell’amministrazione e le modalità esecutive per la realizzazione dell’intervento; 
Dato atto: 
- che per la realizzazione dell’opera sopra specificata, nei tempi necessari, occorre procedere al conferimento 

dell’incarico relativo ai servizi per l’architettura e l’ingegneria per: progettazione di fattibilità tecnico economica, 
esecutiva, D.L., misura e contabilità, redazione del certifica di regolare esecuzione; 

- che si rende necessario procedere all’affidamento dell’incarico in parola a soggetto esterno all’Amministrazione 
Comunale per le seguenti ragioni: 1) carenza di organico di personale tecnico; 2) difficoltà di rispettare i tempi 
della programmazione dei lavori; 

- che l’importo stimato della prestazione, ai fini delle soglie di cui all’art. 50 del Codice, complessiva dell’incarico 
come sopra dettagliata ammonta a complessivi €. 4.995,22 oltre oneri previdenziali ed oltre IVA 22% se dovuta, 
(computato secondo DECRETO DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 17 giugno 2016, così come modificato 
dal D.lgs 36/2023). 
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Visto L’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. 36/2023. 
Dato atto 
- che, alla luce dell’istruttoria svolta l’importo del servizio è inferiore a 140mila euro; 
- che, dato l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00), per lo stesso non vi è l’obbligo del 

preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del Dlgs n.36/2023; 
 
Considerato che sussistono e ricorrono le condizioni normative per procedere alla scelta del contraente mediante 
affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023, per le seguenti motivazioni: 
- l’importo complessivo contrattuale del servizio, sopra specificato, è inferiore ad €. 140.000,00; 
- necessità di coniugare i principi di risultato, fiducia, accesso al mercato previsti dal nuovo Codice; 

Considerato che l’articolo 62 comma 1 del D.lgs. n. 36/2023 prevede che le Stazioni appaltanti, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di 
importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti (140.000,00 euro), e all’affidamento di lavori. 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, 
se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Dato atto, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato alla 
stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 
- Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: servizi tecnici di progettazione relativi al PFTE– 

esecutiva -  D.L. - contabilità - redazione CRE per gli interventi di P.N.R.R. M2C4 INVESTIMENTO 2.2: 
“Efficientamento e messa in sicurezza illuminazione pubblica”; 

- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n.36/2023, trattandosi di 
affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 luglio 2014; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi del comma 1 lett. b), art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
- Clausole ritenute essenziali: contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella documentazione della 

procedura di affidamento; 
Considerato che il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art.15 del Dlgs n.36/2023 è l’Ing. Adriano Marredda 
e che il suddetto RUP ricopre il ruolo di responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art.4 della L.241/90 
Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse transfrontaliero 
certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo 
modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
Appurato: 
- che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di 

cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti 
modalità:  

a) affidamento diretto per lavori… <<omissis>>;  
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023, il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 
codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, non è 
ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione 
di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è applicabile 
quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 
del d.lgs. 36/2023; 

Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono contraddistinti 
da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel 
rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
Considerato  
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- che l’art. 1, comma 450 della legge n. 96/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), ha imposto alle amministrazioni l’obbligo di utilizzo del mercato 
elettronico per acquisti di importo pari a 5.000 euro, sino al sottosoglia; 

- che il valore del presente appalto risulta essere inferiore a 5.000 euro, cassa ed Iva esclusa; 
Richiamata la disciplina sulla digitalizzazione dell’intero ciclo dei contratti pubblici prevista dal Libro I, Parte II, del 
codice che impone alle stazioni appaltanti di procedere allo svolgimento delle procedure di affidamento e di esecuzione 
dei contratti pubblici utilizzando piattaforme di approvvigionamento digitale certificate (PAD); 
Visto il Comunicato del Presidente delle Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) del 10 gennaio 2024 che prevede 
la possibilità di richiedere il Codice identificativo gara (CIG) per affidamenti inferiori ad €. 5.000 utilizzando 
l’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma contratti pubblici (PCP) fino al 30 settembre 2024; 
Rilevato che l'utilizzo della piattaforma di e procurement SardegnaCAT, assolve interamente agli obblighi sopra citati;  
 
Dato atto che 
- con richiesta di preventivo prot. n. 1082 del 19.02.2024 avente ad oggetto l’affidamento dei servizi tecnici di 

progettazione relativi a: servizi tecnici di progettazione relativi alla progettazione FTE - esecutiva -  Direzione 
lavori - contabilità - redazione CRE per gli interventi di “Efficientamento e messa in sicurezza illuminazione 
pubblica”  e per il tramite della piattaforma SardegnaCAT di cui alla RDO rfq_429833 in pari data e con scadenza 
il 26.02.2023 ore 09:00, è stato invitato a presentare preventivo l'operatore economico Per.Ind. Francesco Antonio 
Cotza C.F. CTZFNC78H09H856B, P.Iva 01005410954, iscritto all’ordine dei Periti Industriali della provincia di 
Oristano al n. 184 e con studio in Oristano (OR) via XXV Luglio 1943 n.30; 

- il tecnico, interpellato, si è dimostrato disponibile ad espletare l’incarico professionale in parola per un importo 
netto contrattuale di € 4.845,36 oltre ad oneri contributivi al 5% e pertanto applicando, all’importo stimato della 
prestazione come sopra computato e pari ad €. 4.995,22 per onorari, uno sconto del 3,000%; 

Considerato che: 
- il preventivo presentato risulta congruo ed adeguato rispetto alle necessità e gli obiettivi di codesta 

amministrazione, alle caratteristiche tecniche del servizio in oggetto; 
- l’idoneità del professionista è desumibile dal relativo curriculum firmato digitalmente costituente parte integrante 

del presente atto anche se non materialmente allegato ma agli atti del presente provvedimento; 
- che si deroga al principio di rotazione degli inviti, ai sensi dell’art. 49 comma 4 in quanto trattasi di affidamento 

diretto di importo inferiore ad €. 5.000,00; 
Visto il verbale generato dalla piattaforma di negoziazione Sardegna CAT; 
Viste, quanto ai requisiti da verificare in capo all’operatore economico, le disposizioni del D.Lgs. 36/2023, art. 52 
(Controllo sul possesso dei requisiti), c.1, primo periodo, il quale prevede che, negli affidamenti diretti (art. 50, c.1, lett. 
a) e b), < di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti >;  
Accertate sulla base delle dichiarazioni sostitutive rese, la presenza delle attestazioni sul possesso dei requisiti di 
idoneità tecnico-professionale di cui all’art 100 del D.lgs. n. 36/2023 da parte dell’operatore economico nonché 
l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 94 e 95 del medesimo D.lgs ed inoltre: 
- l’assenza di divieto a contrarre con la pubblica amministrazione tramite Casellario ANAC; 
- La regolarità contributiva del professionista tramite il DURC rilasciato da EPPI di cui al prot. 13870 in data 

13.03.2024 con validità a 120 gg; 
- le autodichiarazioni rese nel DGUE e gli allegati alla RDO rfq_429833; 

Considerato che il RUP ha avviato e concluso le verifiche sui requisiti di carattere generale, economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi dichiarati ai sensi dell’art. 99 del Codice come da certificazione di verifica dei requisiti prot. 1553 
del 1303.2024 conclusasi con esito positivo. 
 
Ritenuto pertanto di affidare all’Operatore Economico Per.Ind. Francesco Antonio Cotza C.F. CTZFNC78H09H856B, 
P.Iva 01005410954, iscritto all’ordine dei Periti Industriali della provincia di Oristano al n. 184 e con studio in Oristano 
(OR) via XXV Luglio 1943 n.30, i servizi tecnici relativi alla progettazione preliminare – esecutiva -  Direzione lavori - 
contabilità - redazione CRE per gli interventi di: P.N.R.R. M2C4 INVESTIMENTO 2.2: INTERVENTI PER LA 
RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI. PICCOLE 
OPERE (ARTICOLO 1, COMMI 29 E SS., L. N. 160/2019, PER GLI ANNI DAL 2020 AL 2024). - “Efficientamento e 
messa in sicurezza illuminazione pubblica” per un importo complessivo di € 5.087,63 (di cui €. 4.845,36 per onorari ed 
€. 242,27 per cassa) oltre ad €. 1.119,28 per IVA al 22% e pertanto per un importo complessivo a carico dell’ente pari 
ad €.6.206,91, in quanto il preventivo risulta adeguato rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e 
l’operatore economico risulta in possesso dei requisiti. 
 
Precisato:  
- che per il servizio in oggetto si è provveduto all’acquisizione di CIG n. B08DECFFD9; 
- che in relazione all’affidamento si è inoltre provveduto all’acquisizione di apposito CUP n. J54H22000900006; 

in quanto il preventivo risulta adeguato rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico 
risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
Ritenuto di assumere idoneo impegno di spesa; 
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Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in oggetto, 
ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, nonché dell’art. 16 del D.lgs. n. 
36/2023; 
Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei pagamenti 
derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza 
pubblica; 
Valutato positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza dell’azione 
amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente Regolamento comunale sul sistema dei controlli; 
 

 
DETERMINA 

 
Di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto e che si intende integralmente 
richiamata, costituendone la motivazione ai sensi dell’art. 3 della L. 241/1990 ss.mm.ii. 
Di precisare che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, 
d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 
Di affidare, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola al Per.Ind. Francesco Antonio Cotza C.F. 
CTZFNC78H09H856B, P.Iva 01005410954, iscritto all’ordine dei Periti Industriali della provincia di Oristano al n. 184 
e con studio in Oristano (OR) via XXV Luglio 1943 n.30 per un importo pari a € 5.087,63 (di cui €. 4.845,36 per 
onorari ed €. 242,27 per cassa) oltre ad €. 1.119,28 per IVA al 22% e pertanto per un importo complessivo a carico 
dell’ente pari ad €.6.206,91; 
Di stabilire che si può procedere alla stipula del Contratto tramite corrispondenza commerciale ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023 e firmato digitalmente dalle parti, secondo lo schema allegato alla 
richiesta di preventivo e di cui alla lettera di invito n.1082 del 19.02.2024, con l’indicazione della specifica clausola di 
risoluzione da applicarsi in caso di successivo accertamento in difetto del possesso dei requisiti. 
Di impegnare la spesa di complessivi € 6.206,91 (onorari + cassa previdenziale + IVA) nel cap. 3486 del bilancio 
pluriennale 2023-2025 in corso, a favore del Per.Ind. Francesco Antonio Cotza come sopra identificato; 
Di dare atto che il crono programma della spesa è così previsto: 
 

Obbligazione giuridica a favore del  
Per.Ind.Francesco Antonio Cotza 

Anno di esigibilità 
IMPORTO 

Fonte di Finanziamento 
(capitolo di spesa) 

IMPORTO 2024 2025 2026  

€ 6.206,91 €.6.206,91 €.  0,00 €.  0,00 Cap. 3486 

 
Di disporre che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, sarà trasmessa al responsabile del servizio 
finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui all’art. 183, comma 9, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione. 
Di dare atto altresì che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto di regolarità 
contabile, attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. 267/2000 e che con esso è 
immediatamente efficace ai sensi dell’art.17, comma 5 del Dlgs n.36/2023 ed è accessibile nel sito 
www.comune.scanodimontiferro.or.it . 
Di procedere alla pubblicazione della presente ai sensi del D. L. 14 marzo 2013, n. 33; 
Di trasmettere, per conoscenza e per quanto di competenza, la presente determinazione al Sig. Sindaco, al Sig. 
Segretario Comunale, al responsabile del Servizio Finanziario, all’Ufficio Affari Generali, e all’Ufficio Messi; 

 
Il responsabile dell’Area Tecnica 

Ing. Adriano Marredda 
Firmato digitalmente 

 
MARREDDA ADRIANO 13/03/2024

http://www.comune.scanodimontiferro.or.it/

